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Vista la L.R. 23/2007 recante “Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico 
regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità”; 

Visto l’art. 49 della medesima legge regionale secondo cui le Province esercitano le funzioni amministrative in materia 
di motorizzazione civile; 

Visto l’art. 55, comma 1, lett. b) della citata legge regionale 23/2007 con cui viene prevista la possibilità di determinare 
i diritti a carico dell’utenza correlati al costo per l’effettuazione dei compiti svolti dai propri dipendenti fuori dalle sedi 
istituzionali ai sensi dell’art. 19, della legge n. 870 del 1 dicembre 1986; 

Visto l’articolo 32, della L.R. 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia 
Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative)  in base al quale, a 
decorrere dal 1 luglio 2016, sono trasferite alla Regione, le funzioni provinciali in materia di motorizzazione civile; 

Visto il comma 4-bis del citato art. 32 della legge regionale 12 dicembre 2014 n. 26 (Riordino del sistema Regione-
Autonomie locali del Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni 
amministrative) il quale stabilisce che “i regolamenti provinciali vigenti al momento del trasferimento delle funzioni 
provinciali continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, sino all'entrata in vigore delle corrispondenti norme 
regolamentari approvate dalle amministrazioni subentranti”; 

Considerato necessario provvedere in merito alla determinazione dei diritti a carico dell’utenza correlati al costo per 
l’effettuazione dei compiti svolti dai propri dipendenti fuori dalle sedi istituzionali; 

Atteso che lo schema di  Regolamento, unitamente alla tabella “allegato A” è stato diramato  in data 29 ottobre 2018 
ai seguenti Uffici : Segretariato generale, Direzione Generale, Direzione centrale Funzione pubblica e semplificazione; 
Avvocatura della Regione, Direzione centrale Finanze, Patrimonio, Coordinamento e Programmazione Politiche 
Economiche e Comunitarie, Direzione centrale Autonomie Locali e Coordinamento delle Riforme, Direzione centrale 
Ambiente ed Energia; Direzione centrale Attività Produttive, Turismo e Cooperazione e Direzione centrale Risorse 
Agroalimentari, Forestali e Ittiche;  

Rilevato che , rispetto alle Direzioni ed Uffici consultati, unicamente il Servizio Affari istituzionali generali e legislazione 
con nota dd. 12 novembre 2018 ha esposto una criticità di natura formale ritenendo che l’atto regolamentare proposto 
non sia sorretto da copertura legislativa e ha ritenuto di proporre “che la determinazione delle tariffe debba essere 
fatta con atto amministrativo, seppure di competenza dell’organo politico, quindi con deliberazione della Giunta 
regionale e non con atto normativo quale è il regolamento”; 

Ritenuto di provvedere in conformità e, pertanto, di  riproporre l’atto in esame quale atto di indirizzo che, per la sua 
rilevanza esterna, dovrà essere oggetto di pubblicazione sul BUR; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modificazioni ed integrazioni; 

Vista la propria deliberazione 13 settembre 2013, n. 1612 (Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Ritenuto di approvare il testo dell’Atto di indirizzo per la determinazione dei diritti a carico dell’utenza correlati al costo 
per l’effettuazione dei compiti svolti dai propri dipendenti fuori dalle sedi istituzionali e la tabella “allegato A”, come 
allegato facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle Infrastrutture e territorio; 

La Giunta regionale, all’unanimità 

Delibera 

1. È approvato il testo dell’Atto di indirizzo per la determinazione dei diritti a carico dell’utenza correlati al costo per 
l’effettuazione dei compiti svolti dai propri dipendenti fuori dalle sedi istituzionali e la tabella “allegato A”, allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

2.  La presente deliberazione e i suoi l’allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 


